
 
 
 
 
 
 

 
           

AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI INCENTIVI ALLE 
IMPRESE PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
ORGANIZZATIVA  
 

POR FSE 2007/2013 – ASSE I ADATTABILITA’ 
Anno 2007/2008 - 2009 
FSE – Ob. COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

 
 

LE ATTIVITÀ FINANZIABILI. 
Al fine di sostenere l’innovazione e la competitività del tessuto economico e sociale del territorio provinciale 
ed arginare la situazione di crisi attuale, con il presente avviso pubblico, l’Amministrazione Provinciale di 
Ancona intende destinare al sistema produttivo locale, attraverso incentivi alle imprese per l’innovazione 
tecnologica e organizzativa, le seguenti misure di accompagnamento: 
Azioni di consulenza e check-up finalizzate a: 
 

� diagnosi organizzative di posizionamento strategico delle piccole e medie imprese; 
� favorire l’introduzione di innovazioni e la qualificazione dei modelli produttivi. 

 
Sono ammissibili i seguenti costi riguardo ai servizi di consulenza in materia di innovazione: consulenza 
gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; consulenza in materia di 
acquisizione, protezione e commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; 
consulenza sull’uso delle norme. 
 

RISORSE FINANZIARIE 
All’attuazione del presente avviso pubblico si provvederà con un importo di € 1.400.000,00. 
 
CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 
Possono fare domanda al presente avviso pubblico le Medie Imprese, le Piccole Imprese e le Microimprese 
(PMI), così come definite dall’Allegato I Regolamento CE n. 800/2008, aventi sede legale ovvero operativa 
nell’ambito del territorio della provincia di Ancona. 
L’impresa può richiedere il finanziamento solo di n. 1 progetto di consulenza specialistica. 
 

CHI PUO’ FARE CONSULENZA 
L’azione di consulenza e check-up deve essere svolta da liberi professionisti o società di consulenza o 
organismi di ricerca. Il consulente libero professionista o la società di consulenza potrà realizzare al 
massimo n. 3 progetti di consulenza. Questo limite non è previsto per gli organismi di ricerca (università e 
istituti di ricerca). 
 

OGGETTO DELLA CONSULENZA 
La consulenza dovrà esplicarsi essenzialmente attraverso: 
 

� una approfondita analisi aziendale iniziale; 
� la redazione di un progetto, concordato con il legale rappresentante dell’impresa o suo delegato, 

contenente le fasi e gli obiettivi da raggiungere; 
� incontri con il personale dell’impresa per analizzare ed illustrare le fasi di intervento; 
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� accompagnamento in azienda in relazione al progetto da realizzare; 
� una relazione tecnica finale che attesti gli obiettivi raggiunti in riferimento al progetto iniziale, con 

allegata la documentazione prodotta nel corso del progetto. 
 

DOVE DEVE SVOLGERSI LA CONSULENZA 
L’azione di consulenza specialistica deve essere realizzata almeno in parte presso la sede dell’impresa 
coinvolgendo il personale della medesima. 
 

DURATA DELLA CONSULENZA 
L’attività di consulenza deve avere la seguente durata massima: 

� 4 mesi decorrenti dalla dichiarazione di inizio attività da parte dell’impresa beneficiaria. 
 
AIUTI DI STATO AI SENSI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA 
In relazione alla disciplina sugli aiuti di stato, il presente Avviso Pubblico è soggetto, alternativamente, alla 
seguente normativa: 
• Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 di esenzione per categoria, art. 36 “Aiuti per servizi 

di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione”. 
• Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 

Trattato CE agli aiuti d’importanza minore  “de minimis”. 
 

ENTITA’ MASSIMA DELL’AIUTO 
Il contributo massimo di aiuto complessivo che può essere riconosciuto ad una singola consulenza, è pari ad 
un importo di: 
€ 2.500,00 per ogni mese di durata del progetto, fermo restando che la durata massima del progetto non 
può essere superiore a 4 mesi. 
L’intensità massima del contributo è pari al 75% delle spese ammissibili. 
 

ANTICIPO DELL’AIUTO 
Su richiesta dell’impresa beneficiaria, al momento dell’attivazione dell’intervento, viene concesso un 
anticipo pari al 70% del contributo concesso. Laddove non venga richiesto l’anticipo l’erogazione del 
contributo avviene in un’unica soluzione a titolo di saldo. 
 
SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Sono previste due scadenze per la presentazione delle domande di aiuto. 
I scadenza. La documentazione richiesta dovrà essere inviata, a partire dalla data di approvazione con 
Deliberazione di Giunta Provinciale del presente avviso pubblico, entro e non oltre il 3 agosto 2009. 
II scadenza. La documentazione richiesta dovrà essere inviata a partire dal 1° novembre 2009 fino al 30 
novembre 2009. La seconda scadenza sarà attivata nel solo caso in cui risultino economie di spesa derivanti 
dalla I° scadenza o sia prevista una ulteriore assegnazione finanziaria. 
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